
  
  

 

         Allegato A1 

Corso di formazione in infezioni ospedaliere 

 

PNRR Missione 6 Salute - Componente 2 - Investimento 2.2 Sviluppo delle competenze 

tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario  

Sub investimento 2.2 (b)  

 

A. Modulo di base teorico generale propedeutico ai corsi B e C riguardante le tematiche 

schematizzate in tabella 1. 

Questo modulo, indirizzato a tutti i professionisti iscritti al programma fornisce gli elementi base per 

l’inquadramento del problema e le diverse misure di prevenzione e controllo delle infezioni ospedaliere. 
 

Tabella 1 - Tematiche minime da includere in tutti i moduli di base per gli operatori sanitari 

Epidemiologia delle infezioni ospedaliere, in Italia e a livello globale sia nelle 

strutture per acuti che nelle strutture per lungodegenti. 

Il problema delle resistenze agli antimicrobici, il PNCAR e le diverse strategie per il 

contrasto all’antimicrobico-resistenza (es. antimicrobial stewardship, diagnostic 

stewardship). 

Complessità del contrasto alle infezioni ospedaliere nelle strutture assistenziali: 

attori coinvolti e ruoli, il CIO e i modelli di organizzazione aziendale. Individuazione 

e gestione degli outbreak. 

Antisepsi e disinfezione, pulizia e disinfezione dei dispositivi medici, 

sterilizzazione, sanificazione ambientale, smaltimento dei rifiuti 

potenzialmente infettanti. 

Sorveglianza epidemiologica come metodologia alla base della prevenzione, 

sistemi di sorveglianza, gestione statistica dei processi correlati alle infezioni (es. 

carte di controllo), analisi e strumenti di feedback e di interpretazione dei dati. 

Individuazione precoce degli outbreak.  

Screening dei microrganismi multidrug-resistant (MDR)/sentinella. 

Precauzioni standard: igiene delle mani, DPI, etc. 

Precauzioni aggiuntive da contatto, droplet e via aerea 

Approcci basati su care bundle 

Monitoraggio e valutazione dell’igiene delle mani. I programmi di intervento 

sull’igiene delle mani. 

La sepsi e il loro contrasto. 

Strategie da adottare per prevenire specificatamente le infezioni ospedaliere 

associate a: 

catetere vascolare, catetere vescicale, intubazione, pratiche chirurgiche; 

approcci basati su care bundle. 

Gestione di eventi epidemici/pandemici. 

Vaccinazioni dell’operatore sanitario. 

N.B. In grassetto e sottolineato gli argomenti per gli approfondimenti pratici 

 

Il modulo relativo alle tematiche indicate in tabella 1 sarà erogato in modalità FAD a carattere generale, 
anche avvalendosi della FAD offerta dall’Istituto Superiore di Sanità alle Regioni e P.A. 



  
  

 
B. Modulo pratico 

Questa seconda parte del programma di formazione sarà svolta in presenza con approfondimenti pratici 

e sessioni interattive, simulazioni e formazione sul campo. 

Questa parte della formazione sarà presso la propria struttura di appartenenza o altra struttura 

identificata; i temi indicati dovranno essere svolti in funzione della propria professionalità e dell’area 

(medica/chirurgica/servizi) di attività, con l’obiettivo specifico di acquisire abilità pratiche rispetto alle 

conoscenze apprese nel corso teorico (Corso A). Questa seconda parte riguarderà i temi in grassetto 

e sottolineati nella tabella 1.  

Al termine del modulo i partecipanti dovranno necessariamente essere in grado di: 

I. sanificare correttamente superfici, dispositivi medici e ambienti, smaltire correttamente rifiuti 

potenzialmente infetti 

II. applicare correttamente le precauzioni standard e quelle aggiuntive da contatto, droplet e via aerea 

con particolare riferimento al sapere indossare e rimuovere correttamente i DPI, al lavaggio e 

all’igiene delle mani, alla gestione delle procedure invasive in ambito medico e asettico 

III. applicare correttamente nei diversi setting gli approcci basati sui care bundle 

IV. conoscere gli strumenti per monitorare l’andamento delle ICA nei reparti e gli screening per gli 

organismi MDR. 

 
C. Modulo sul programma locale di contrasto alle infezioni ospedaliere 

I contenuti del corso riguarderanno: 

• Programma locale di contrasto alle ICA in ambito ospedaliero e sua organizzazione 

• Indicatori di struttura e di processo per la prevenzione e controllo delle infezioni 

• Approfondimenti riguardanti le diverse professionalità, i diversi setting (es. area medica, chirurgica, 

terapia intensiva, pronto soccorso) e le principali categorie di ICA in ambito ospedaliero (es. 

infezioni del sito chirurgico, infezioni correlate a catetere venoso centrale o periferico, infezioni 

correlate a catetere vescicale, infezioni correlate a device cardiaci e protesi chirurgiche 

vascolari/ortopediche, polmoniti associate a intubazione, diarrea da C. difficile). 

In questo modulo la regione/P.A. potrà indirizzare le tematiche anche in base a specifiche esigenze 

emerse nella valutazione dei bisogni formativi aziendali e regionali. 

 

D. modulo specialistico riservato agli operatori del CC-ICA (igienisti, clinici, farmacisti, infection 

nurse, laboratoristi, ecc.) 

Tale modulo ha l’obiettivo di migliorare le capacità dei Comitati- ICA (CC-ICA) aziendali sia in termini 

di competenze specifiche individuali che di organizzazione e integrazione del CC-ICA all’interno della 

struttura sanitaria. L’obiettivo è quello di innescare meccanismi di formazione a cascata e rinforzare il 

networking regionale tra i CC-ICA (approfondimenti su aspetti operativi delle funzioni del Comitato – 

Sorveglianza, monitoraggio consumo soluzione idro-alcolica e del consumo di antibiotici, verifica del 

sistema di segnalazione, monitoraggio degli eventi sentinella, outbreak investigation, procedure e 

protocolli regionali e aziendali, programmi di screening nei confronti di patogeni responsabili di focolai 

epidemici di MDRO - es. CRE, MRSA, procedure di isolamento, controllo e notifica di malattie diffusive 

confermate o sospette, indicatori di struttura, processo ed esito per la prevenzione e controllo delle 

infezioni) e promuovere la conduzione di audit periodici sui dati osservati. Questo modulo potrà essere 

tenuto per gli interessati prima dei moduli A – B – C al fine di essere di supporto alla loro realizzazione. 

Infatti, gli operatori del CC-ICA durante la partecipazione ai moduli A-B-C potrebbero fungere anche da 

formatori, mentori e opinion leader. 


